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Investito da un'auto: muore il capo dei vigili di Medesano. Arrestato un 36enne 
L'incidente è avvenuto mentre Mauro Dodi era in servizio  
30.09.2017 - Il comandante della polizia municipale di Medesano, Mauro Dodi, ha perso la vita 
dopo un incidente ieri sera, poco prima delle 23, mentre si trovava in servizio. I carabinieri 
hanno arrestato un 36enne parmigiano, con l'accusa di omicidio stradale.  Lo schianto è 
avvenuto in via della Repubblica, lungo la provinciale all'altezza di Felegara: a quell'ora il 
comandante, che dal 2012 era responsabile della gestione associata della polizia municipale 
Medesano, Fornovo e Solignano, era impegnato con i suoi uomini in un controllo su 
un'automobile. All'improvviso, per cause che tuttora in fase d'accertamento, è arrivata un'auto, 
che avrebbe tamponato un'altra vettura e nella carambola è rimasto travolto il comandante. 
Un urto devastante. I soccorsi si sono mobilitati immediatamente (da Medesano è arrivata 
un'ambulanza, un'altra insieme all'automedica è arrivata da Fornovo) e l'equipe del 118 si è 
prodigata a lungo per stabilizzare il paziente. Dodi è stato intubato e poi la corsa a sirene 
spiegate al Maggiore e l'immediato trasferimento nel reparto di Rianimazione.  Nonostante 
l'ora tarda, la notizia del terribile incidente si è diffusa rapidamente: sul luogo dello schianto si 
è precipitato anche il sindaco di Medesano, Riccardo Ghidini.  "Abbiamo perso un grande 
professionista che aveva fatto della dedizione al lavoro e del rispetto per gli altri i principi della 
sua vita professionale. Abbiamo perso soprattutto un brav'uomo. Sentite condoglianze alla 
moglie, ai figli, ai parenti, ai colleghi ed agli amici che hanno avuto la fortuna di incontrarlo", è 
il ricordo del Comune di Medesano. 
Fonte della notizia: 
http://www.gazzettadiparma.it/gallery/gallery-special/464644/investito-da-un-auto--muore-
comandante-polizia-municipale-di-medesano-arrestato-un-36enne-di-parma-per-omicidio-
stradale.html#1 
 

 
PRIMO PIANO 
Ascoli, ubriaco alla guida uccide due donne nell'incidente. Arrestato  
Il 47enne che si è scontrato contro l'auto sulla quale viaggiavano le vittime, 
Anna Benedetti e Giovanna Angelini di 66 anni, aveva un tasso alcolemico quattro 
volte superiore alla norma  
Ascoli, 1 ottobre 2017 - La guida in stato di alterazione causato dall’ebrezza alcolica sembra 
essere stata una delle cause del terribile incidente che sabato sera, una manciata di minuti 
dopo le 22,30,  si è verificato sull’Asse Attrezzato, nella zona industriale di Ascoli, all’altezza 
del cavalcavia “Fiume Tronto”. Un violento scontro frontale tra una Mercedes GLC 250 condotta 
da C.A. di 47 anni e diretta verso San Benedetto ed un’altra Mercedes Classe A, condotta da 
Anna Benedetti di anni 66, con a bordo una passeggera Giovanna Angelini anch’essa di anni 
66, che viaggiava verso Ascoli. 
L’urto è stato violentissimo tanto che le due donne sono morte sul colpo. Sul posto è 
intervenuta la Polizia Stradale di Ascoli Piceno, che ha proceduto a tutti i rilievi di rito. I sanitari 



del 118 invece non hanno potuto fare altro che constatare il decesso delle due donne. Gli 
uomini della Stradale si sono accorti immediatamente dell'alito vinoso di C.A.. 
Quindi veniva richiesto al responsabile del Pronto Soccorso di procedere all’analisi per 
accertare lo stato di alterazione derivante da sostanze stupefacenti o da alcol. Gli esiti delle 
analisi, giunti nel corso della nottata, hanno in effetti fatto registrare un tasso alcolemico di 
2,52 g/l (quattro volte oltre il limite previsto dalla legge) nel sangue del conducente della 
Mercedes GLC, per il quale quindi  è scattato immediatamente la misura dell’arresto per 
omicidio stradale aggravato e plurimo. Sono in corso accertamenti per verificare la misura 
delle velocità con la quale viaggiavano le due autovetture considerati anche gli ingenti danni 
riportati dalle due autovetture coinvolte nel sinistro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/ascoli/cronaca/incidente-mortale-arrestato-ubriaco-1.3434741 
 

 
Firenze, scendono dall'auto dopo un tamponamento e un suv li travolge: due morti in 
A1 
30.09.2017 - Due morti e un ferito grave in un incidente stradale sull'A1 Milano Napoli. Lo 
scontro, che ha coinvolto quattro auto, è avvenuto nel tratto tra Firenze Sud e Firenze 
Scandicci in direzione Bologna, all'altrzza del km 297. 
Secondo la ricostruzione della Polstrada le vittime sarebbero scese dalle loro vetture dopo un 
tamponamento, quando è piombato su di loro un fuoristrada con a traino una roulotte, che non 
è riuscito a fermarsi in tempo. Il suv ha travolto l'ultima auto ferma, che ha poi schiacciato il 
gruppo di cinque persone mentre stavano compilando la constatazione amichevole.  
I due uomini deceduti sono un 77enne della provincia di Benevento e un 70enne di Roma. La 
ferita più grave, figlia dell'uomo campano, ha 41 anni. Altre due donne sono in ospedale per 
accertamenti, ma stanno bene.  
Secondo quanto reso noto da Autostrade per l'Italia sul posto sono intervenute le pattuglie di 
Polizia Stradale e i vigili del fuoco. Forti ripercussioni sul traffico, già intenso su quel tratto 
specifico dell'Autostrada del Sole, con code chilometriche.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/incidente_autostrada_a1-3271933.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Incidenti stradali, bilancio tragico: cinque morti tra sabato e domenica  
Ad Ascoli sono morte due donne ed è stato arrestato un uomo per omicidio aggravato 
plurimo. Altre due donne hanno perso la vita in scontri a Milano e in Lucchesia. A 
Lacchiarella, nel Milanese, un ubriaco al volante ha causato la morte di un 56enne  
01.10.2017 - È stato un weekend «nero» per gli incidenti stradali in Italia. Ad Ascoli Piceno 
sono morte due donne ed è stato arrestato un 47enne, con l’accusa di omicidio aggravato 
plurimo. Secondo le accuse, sabato notte guidava ubriaco quando è avvenuto uno scontro 
frontale con un’altra auto condotta da Anna Benedetti, 66 anni, rimasta uccisa sul colpo 
insieme ad coetanea che viaggiava con lei, Giovanna Angelini. Il 47enne, a sua volta ferito, è 
stato sottoposto al test dell’etilometro e al narcotest nel pronto soccorso dell’ospedale 
ascolano: aveva un tasso alcolemico di 2,52 g/l mentre il limite è di 0.50.  
A Lacchiarella Nel Milanese, un 29enne che guidava ubriaco ha tamponato una Panda sulla 
provinciale 40 Binasco-Melegnano all’altezza di Lacchiarella, intorno all’1.20 della notte. Il 
conducente dell’utilitaria, un 56enne di Lacchiarella, è deceduto dopo essere stato sbalzato 
dall’auto che ha carambolato più volte. I carabinieri della Compagnia di Abbiategrasso sono 
arrivati all’arresto per omicidio stradale dopo l’esito degli accertamenti tossicologici sul 
giovane, che avrebbero riscontrato un alto tasso alcolemico nel sangue.  
A Milano A Milano città una ragazza di 25 anni è morta sul colpo domenica mattina alle 5.40 
in un incidente stradale. L’impatto è avvenuto con un mezzo dell’Amsa, la municipalizzata dei 
rifiuti, ad un incrocio dove i semafori erano lampeggianti. Ferito gravemente anche il 
passeggero dell’auto, un ragazzo di 27 anni, che è stato ricoverato al San Carlo, mentre solo 
ferite lievi per l’autista del mezzo dell’Amsa, portato al San Paolo. 
In Lucchesia Nel tragico bilancio del weekend si registra anche la morte di un’altra donna, 
Silvia Viani, di 44 anni, in Lucchesia. Secondo una prima ricostruzione, la sua auto prima si è 



schiantata contro un albero sul lato opposto della carreggiata e poi si è ribaltata. La donna è 
morta sul colpo. 
Fonte della notizia: 
http://www.corriere.it/cronache/17_ottobre_01/incidenti-stradali-bilancio-tragico-quattro-
donne-morte-tutta-italia-54e92ce8-a68b-11e7-a0ff-6d279b95c0af.shtml 
 

 
Colpo di spugna tra Benevento e Caianello, annullate centinaia di multe 
dell'autovelox 
BENEVENTO 30.09.2017 - Guerra agli autovelox, nel dibattito sui rilevatori di velocità posti 
lungo la Benevento-Caianello interviene il comitato Protrignina, probabilmente la principale o 
comunque la più strutturata delle voci contrarie, con un comunicato nel quale rende nota 
l’emissione di un pacchetto di oltre 115 archiviazioni disposte dalla Prefettura di Benevento. In 
pratica si tratta dei ricorsi accolti con riferimenti a coloro i quali hanno preferito impugnare i 
verbali seguendo l’alternativa stragiudiziale, cioè senza avviare un procedimento dinanzi al 
giudice di pace di Benevento. Peraltro anche gli uffici di caserma Guidoni vedono la presenza di 
centinaia di fascicoli pendenti. La gran parte dei provvedimenti emessi dall’Ufficio del Governo 
(90) riguarda gli impianti installati nel territorio comunale di Torrecuso. Sono 15 invece quelli 
che riguardano il Comune di Paupisi. Ve ne sono infine tre riferiti all’autovelox di Puglianello e 
6 a quello di Castelvenere. Esulta il presidente del Comitato Protrignina, Antonio Turdò, forte di 
una percentuale di ricorsi accolti che supera il 90%. «Si tratta di un successo strepitoso – 
commenta Turdò - un risultato che ci inorgoglisce e ci impegna a fare sempre di più per gli 
automobilisti ed il popolo italiano, sempre nel rispetto della legalità e della trasparenza». Uno 
stimolo a proseguire nell’impegno «contro i Comuni che usano gli autovelox per fare cassa e 
non fanno ciò che il dettato legislativo vuole cioè prevenzione e sicurezza». Ed è interessante 
leggere ed interpretare la realtà che emerge dietro i numeri forniti dall’associazione, rendendo 
più chiare le dimensioni del fenomeno.  Si tratta infatti di ricorsi depositati nella quasi totalità 
nell’ultimo trimestre 2016, ed il correlato numero di verbale rende l’idea delle contravvenzioni 
elevate. Per quanto riguarda Torrecuso, ad esempio, prima dell’ultimo trimestre la lancetta 
aveva già toccato quota 8323, per cui appare plausibile l’ipotesi di un dato finale intorno a 
diecimila verbali. Dato confermato, se non aumentato, per quanto riguarda il 2017, visto che 
nello scorso mese di luglio era stata raggiunta quota 6.300.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/benevento/benevento_annullate_centinaia_di_multe_dell_autovelox-
3270351.html 
 

 
In estate 55 incidenti gravi, Polstrada: "1 guidatore su 4 sotto l'effetto di alcol o 
droga" 
La Polizia Stradale di Verona ha fornito i dati relativi al trimestre che va da giugno ad 
agosto, sugli scontri con lesioni gravi nei quali sono intervenuti gli operatori 
scaligeri. Lo scorso weekend inoltre sono scattati nuovi controlli in città 
30.09.2017 - Sono dati preoccupanti quelli diffusi dalla Polizia Stradale di Verona sul rapporto 
tra gli incidenti rilevati nei mesi di giugno, luglio e agosto e gli automobilisti poi trovati positivi 
ad alcol e sostanze stupefacenti o psicotrope.  
Il comandante Girolamo Lacquaniti ha fornito i numeri sugli scontri con lesioni gravi avvenuti 
nel trimestre estivo: 55 episodi nei quali sono intervenuti gli uomini della Polstrada e in 15 di 
questi il guidatore è stato sorpreso al volante in condizioni non idonee per il codice della 
strada. Si tratta del 27.27% dei casi, più di uno su quattro: 9 di loro sono stati scoperti con un 
tasso alcolmico superiore a 1, con una persona "pizzicata" alla guida con 2.70, mentre 6 al 
momento dell'incidente erano sotto l'effetto di sostanze stupefacenti.  
Nel weekend del 23 e 24 settembre invece sono scattati i controlli in città, per mano sempre 
della Polizia Stradale con l'aiuto del personale sanitario, visto che i guidatori fermati sono stati 
sottoposti anche al drug test oltre che alla prova dell'etilometro. Un esame, quello per le 
sostanze stupefacenti, che si basa sull'utilizzo del "drogometro", un dispositivo che rileva 
l'eventuale presenza di tali sostanze nella saliva. In caso di risultato positivo, viene prelevato 
poi un secondo campione che viene inviato al laboratorio analisi delle forze dell'ordine, che 
stabilisce i valori presenti.  



In un fine settimana gli agenti hanno ritirato 10 patenti, 7 a causa dell'alcol e 3 per droga. Tra 
questi ultimi anche un caso di "poliassuntore", ovvero una persona trovata alla guida di un 
mezzo a due o quattro ruote dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope diverse: è il 
caso di un giovane fermato sotto l'effetto di cannabinoidi e benzodiazepine.  
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/estate-55-incidenti-gravi-polstrada-guidatore-effetto-alcol-
droga-30-settembre.2017 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Ubriaco tampona auto e uccide uomo 
A Lacchiarella, impiegato accusato di omicidio stradale 
MILANO, 1 OTT - Un uomo di 56 anni è morto la scorsa notte a causa di un tamponamento 
avvenuto sulla strada provinciale 40 all'altezza di Lacchiarella (Milano). Un impiegato di 29 
anni, incensurato, è stato arrestato dai carabinieri per l'omicidio stradale. Aveva un tasso 
alcolico di molto superiore al consentito ma si è fermato per prestare i primi soccorsi. Alle 2 
della scorsa notte la sua Toyota Auris ha tamponato violentemente la Panda del 56enne che, 
nella carambola che è seguita, ha perso la vita. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/10/01/ubriaco-tampona-auto-e-uccide-
uomo_1c21820d-eb51-443e-bb52-47ecc4635616.html 
 
 
BAMBINI 
Due fratelli investiti nella notte, erano scesi per comprare i cornetti: in coma la 
12enne 
A bordo di una Fiat Panda, il guidatore è scappato dopo l'incidente. Gravi le 
condizioni di entrambe le vittime 
01.10.2017 - Un'auto che viaggiava ad alta velocità ha investito due fratelli questa notte a via 
Oasi Sacro Cuore a Giugliano. Poco dopo la mezzanotte i due giovani, un ragazzo di 18 anni ed 
una bimba di 12, sono stati investiti da una Fiat Panda bianca mentre andavano a comprare i 
cornetti per la famiglia. A vegliare su di loro, i genitori dal balcone che hanno assistito alla 
scena terribile. L'auto li ha colpiti in pieno facendoli volare per diversi metri mentre 
attraversavano la strada. Sul posto sono arrivati immediatamente i medici del 118 che hanno 
prestato soccorso. Subito le condizioni di entrambi sono apparse gravi. La 12enne ha riportato 
dei gravi traumi alla parte superiore del corpo ed un forte trauma cranico. Attualmente è in 
coma. Il fratello ha riportato una frattura alla tibia e contusioni multiple. Al momento 
dell'incidente il guidatore (un 17enne senza patente) è scappato non prestando soccorso ma è 
stato riconosciuto e rintracciato dai carabinieri che per ora l'hanno denunciato per omissione di 
soccorso. Il conducente del veicolo (che è stato sequestrato) per evitare di essere fermato 
aveva tentato la fuga a piedi. Richiesti anche gli esami tossicologici. L'auto è stata sequestrata. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/fratelli-investiti-giugliano.html 
 

 
Rieti, bimbo di tre anni morì investito dal trattore: padre non colpevole 
di Massimo Cavoli 
RIETI 30.09.2017 - La morte di Alessandro Ledderucci, il bambino di tre anni di Collevecchio 
rimasto impigliato nel 2015 con i vestiti negli ingranaggi del trattore con il quale il padre stava 
irrorando l'acqua ramata alle piante del suo terreno, fu un evento imprevedibile, causato da 
circostanze che escludono ogni responsabilità del genitore il quale, in quel momento, non 
aveva in custodia il figlioletto. E' la conclusione tratta dalla procura che ha chiesto, e ottenuto 
dal gip, l'archiviazione del procedimento nei confronti di Gianni Ledderucci, 55 anni, indagato 
per omicidio colposo. 
Un esito al quale il sostituto procuratore, Luana Bennetti, è giunto dopo un'indagine che non 
ha tralasciato di effettuare alcuna verifica, compresa quella sullo stato del mezzo agricolo 
risultato privo di alcune misure di sicurezza, tra le quali una cuffia per proteggere il giunto 
azionato dal motore che, ruotando, agganciò gli indumenti indossati dal piccolo. Il magistrato 



aveva quindi chiesto a due ispettori, il maresciallo Conte dell'Ispettorato del lavoro e il dottor 
Giordani dell'Asl Rieti, di chiarire se «laddove l'indagato avesse apposto la copertura prevista 
per legge, l'evento sarebbe stato sicuramente evitato oppure c'era sempre una residua 
possibilità che lo stesso si sarebbe potuto comunque verificare». Secondo gli ispettori, «anche 
se l'attrezzatura di lavoro fosse stata adeguata alla normativa e dotata dei sistemi di 
protezione, il bambino avrebbe potuto comunque accedere e venire in contatto con l'organo di 
trasmissione durante il moto». 
Dunque, come sottolineato dalla Bennetti, è mancata la prova del nesso di causalità tra la 
presunta condotta omissiva ascrivibile a Gianni Ledderucci (assistito dalle avvocatesse Sharon 
Bonifazi e Cinzia Casciani) e la morte del piccolo Alessandro. Una conclusione alla quale il 
sostituto procuratore è giunto ricostruendo, in base agli interrogatori raccolti dai carabinieri, i 
momenti che precedettero la tragedia. Sabina Vallese, madre del bambino, ha infatti affermato 
che Alessandro si trovava con lei in casa, proprio perché non era stato affidato in custodia al 
padre impegnato nei lavori. 
Tutto accadde in pochissimi minuti, quando il piccolo, approfittando del fatto che la madre si 
era recata in bagno, uscì e si avvicinò repentinamente al trattore senza che il padre potesse 
notarlo in quanto si trovava di spalle. Una dinamica che ha spinto la Bennetti, pur evidenziando 
la superficialità dimostrata dall'indagato nel rendere sicuro il trattore, ad affermare che «difetta 
la prova della prevedibilità dell'evento» e al padre di Alessandro non può essere addebitata la 
colpa per quanto accaduto in quel tragico pomeriggio.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/rieti/rieti_morto_bambino_collevecchio-3271045.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Guidava un'auto rubata con patente falsa: arrestato  
30.09.2017 - La polizia stradale di Verona ha arrestato un 50enne albanese, residente in Italia, 
ma senza fissa dimora, con l’accusa di ricettazione. L’uomo è stato fermato a Peschiera del 
Garda ( Verona) mentre guidava una Range Rover con targa tedesca, risultata rubata a Milano 
Malpensa. A tradire l’uomo la patente e il libretto dell’auto, risultati irregolari, nonostante 
un’ottima falsificazione. Il fermo dell’albanese è stato convalidato; si trova ora nel carcere 
veronese di Montorio. 
Fonte della notizia: 
http://www.larena.it/territori/garda-baldo/peschiera/guidava-un-auto-rubata-con-patente-
falsa-arrestato-1.5996887 
 

 
Servizio antistragi in centro: alcol e droga alla guida, ritirate 9 patenti  
Solita notte di controlli per la Polizia Stradale di Bergamo nelle zone comprese tra 
Borgo Santa Caterina, piazzale Goisis e viale Giulio Cesare.  
30.09.2017 - Nove patenti ritirate, tra cui una a un automobilista trovato positivo sia ai 
cannabinoidi che con un tasso alcolemico sopra al limite consentito: la Polizia Stradale di 
Bergamo è stata impegnata, nella notte tra venerdì 29 e sabato 30 settembre, nel consueto 
servizio di pattugliamento finalizzato alla prevenzione delle stragi del venerdì e sabato sera. 
Cinque le pattuglie, tre della Polizia Stradale, un camper dell’Ufficio sanitario della Questura 
con medico a bordo e una volante della questura, posizionate tra via Borgo Santa Caterina, via 
del Lazzaretto, piazzale Goisis e viale Giulio Cesare che hanno controllato 22 veicoli e 38 
persone. 
Di queste, 8 sono risultate positive all’alcol, di cui cinque tra i 22 e i 33 anni con tasso 
alcolemico compreso tra 0.5 e 0.8, e tre tra i 29 e 9 35 anni con tasso tra gli 0.8 e 1.5. 
Due le persone positive alle sostanze stupefacenti: un 35enne di Trescore Balneario, che aveva 
assunto cannabinoidi e cocaina, e un 23enne di Gorle, positivo sia ai cannabinoidi che 
all’alcoltest. 
Oltre alle 9 patenti ritirate, per un totale di 111 punti decurtati, la Polizia Stradale ha anche 
sorpreso una vettura omologata per quattro persone che a bordo ne aveva invece 6 ed è 
intervenuta a Dalmine in seguito a un incidente con lievi conseguenze in cui un conducente 
risultato sotto l’effetto di alcol ha tamponato un’altra vettura ferma al semaforo rosso. 
Fonte della notizia: 



https://www.bergamonews.it/2017/09/30/servizio-antistragi-centro-alcol-droga-alla-guida-
ritirate-9-patenti/265962/ 
 

 
Senigallia, guida in stato d'ebbrezza Denuncia per due motociclisti 
SENIGALLIA 30.09.2017 - Nella notte, i Carabinieri della Compagnia di Senigallia hanno 
denunciato a piede libero due motociclisti senigalliesi per guida sotto l’influenza dell’alcool. Si 
tratta di un 51enne controllato da una pattuglia del Nucleo Radiomobile in via della Saline, alla 
guida di un motociclo Ktm 250cc. Il centauro, che al momento del controllo ha subito dato 
motivo di pensare che avesse esagerato con l’alcol, sottoposto ad accertamento con 
l’etilometro, è risultato positivo con un tasso dell’1,47 gr/lt. Il secondo invece è un 24enne. I 
militari lo hanno notato in Corso 2 Giugno che camminava a piedi con andatura barcollante 
portando al braccio un casco da motociclista. Dopo alcuni minuti, la stessa pattuglia ha visto 
transitare su via Arsilli un motociclo Royal Enfield, condotto da una persona che aveva lo 
stesso casco del soggetto che poco prima camminava barcollando, quindi lo hanno raggiunto e 
controllato. Il motociclista che ha subito manifestato i sintomi dell’abuso etilico è stato 
condotto in caserma dove è stato sottoposto ad accertamento alcolemico. Il risultato è stato 
scontato. Il motociclista si era messo alla guida dopo aver esagerato con l’alcool evidenziando 
una positività dell’1,54 gr/lt. Ad entrambi i motociclisti è stata ritirata la patente di guida 
mentre le moto sottoposte a fermo amministrativo sono state affidate a persone idonee a 
norma del codice della strada. Per entrambi inoltre, insieme ai provvedimenti di competenza 
del Prefetto, è scattata d’ufficio la denuncia alla Procura della Repubblica. Sale a 63 dall’inizio 
dell’anno il numero di automobilisti e motociclisti colti sotto l’influenza dell’alcool alla guida dei 
mezzi. Ad essi vanno aggiunti altri due casi di persone che si erano messe alla guida dopo aver 
assunto droghe. 
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/ancona/senigallia_carabinieri_alcol_guida_etilometro_patente-
3272018.html 
 

 
Con telecamera e auricolare al quiz per la patente; scoperto dalla Polizia 
La Polizia Stradale di Lucca ha denunciato un giovane pachistano che, per rispondere 
correttamente ai quiz per la patente, si era attrezzato di tutto punto, nascondendo 
sotto gli indumenti un’apparecchiatura ricetrasmittente. 
LUCCA 29.09.2017 - Lui, residente a Porcari, si era presentato giorni fa presso la 
Motorizzazione Civile dove erano in programma gli esami ma, tra i banchi, c’erano anche 
gli investigatori che lo tenevano d’occhio poiché non parlava bene l’italiano. Nonostante ciò, la 
sua prova terminava senza errori. Ma subito si è scoperto l’inghippo, poiché all’interno 
dell’orecchio destro è spuntato un auricolare. Per  tale motivo, il truffatore è stato condotto 
presso la Caserma della Stradale, ove i poliziotti hanno appurato che lui, sotto la maglietta, 
aveva nascosto uno smartphone e un trasmettitore WiFi. Con quel sistema aveva ripreso e 
trasmesso i quiz a un complice, dal quale era riuscito a ottenere le risposte giuste. La Polstrada 
di Lucca ha denunciato il giovane, sequestrandogli tutto quanto gli era servito per cercare di 
truffare la commissione esaminatrice e passare l’esame. 
Fonte della notizia: 
http://www.noitv.it/2017/09/telecamera-auricolare-al-quiz-la-patente-scoperto-dalla-polizia-
175593/ 
 

 
Fabbrica e usa targa falsa, denunciato e sequestrata la moto 
29.09.2017 - All’interno dei quotidiani controlli della Polizia Municipale sul territorio, un 
parmigiano, residente a Sala Baganza, è stato denunciato per fabbricazione e uso di targa 
falsa. La moto una Suzuki GSRX 1000, parcheggiata in borgo Carissimi, ha attirato l’attenzione 
di una pattuglia della Polizia Municipale di Parma, in servizio di prossimità e controllo del 
territorio, in quanto la targa presentava una piccola anomalia: un particolare nel disegno delle 
lettere e dei numeri che non è sfuggito agli agenti. 
Con l’aiuto celere della Centrale Radio Operativa di via del Taglio, è stato possibile trovare il 
telaio della Suzuki e risalire alla “vera targa” del veicolo. Gli agenti hanno cosi effettuato un 



controllo incrociato dei dati, sia sul posto che presso il Comando e hanno appurato che quella 
targa in realtà era “falsa”, nonostante fosse quasi impercettibile l’anomalia. 
Il veicolo è stato quindi sequestrato come prevede il Codice della Strada in caso di reato 
commesso con l’uso di motoveicoli; la moto è risultata inoltre non assicurata e nemmeno 
revisionata. Il proprietario è stato denunciato a norma degli articoli 100 del Codice della strada 
e 482 e 489 del Codice Penale, rischia fino a 8 anni di reclusione, ed ha ricevuto una sanzione 
amministrativa relativa agli articoli 193 e 80 del CDS, poco meno di mille euro. 
Fonte della notizia: 
http://www.parmadaily.it/311002/fabbrica-usa-targa-falsa-denunciato-sequestrata-la-moto/ 
 
 
SALVATAGGI 
Cure urgenti per una donna di Reggio Calabria 
Trasferita a Roma con un volo speciale dell'Aeronautica 
REGGIO CALABRIA 01.10.2017 - Un volo sanitario d’urgenza è stato effettuato ieri dalla 
Calabria a Roma, su richiesta della Prefettura Reggio Calabria alla Sala Situazioni di Vertice del 
Comando Squadra Aerea dell’Aeronautica Militare. Nel primo pomeriggio un Falcon 50 ha 
trasportato da Reggio Calabria a Roma una donna di 61 anni, in imminente pericolo di vita e 
bisognosa di cure urgenti. La paziente, atterrata a Ciampino poco dopo le 15, è stata 
trasportata all’Ospedale Spallanzani di Roma. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/10/01/cure-urgenti-donna-
reggio-calabria-trasferita-roma-volo 
 

 
La Spezia, onda anomala fa rovesciare una barca, soccorsa una famiglia con 2 bimbi 
La Spezia 30.09.2017 - Brutta avventura per una famiglia composta da genitori e due bambini 
di circa 10 anni, che pensavano di passare una giornata di pesca al largo ma che si sono 
trovati `a bagno´. I quattro erano fuori dalla diga del golfo della Spezia, quando 
improvvisamente la piccola imbarcazione sulla quale si trovavano si è ribaltata per un’onda 
`anomala´.  L’incidente è avvenuto non lontano da Porto Venere. Sono stati soccorsi dalla 
Capitaneria di Porto e dai Vigili del Fuoco della Spezia, che hanno recuperato anche 
l’imbarcazione svuotandola dall’acqua. I quattro sono in buone condizioni. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/09/30/AScpc7hJ-
famiglia_soccorsa_rovesciare.shtml 
 
 
NO COMMENT… 
Vigili urbani con l'autovelox multati dalla polizia stradale 
di Ernesto Rocco 
AGROPOLI 30.09.2017 - Chi la fa l’aspetti. È proprio il caso di dirlo dopo quanto accaduto in 
città. L’auto della polizia locale è stata fermata ad un posto di blocco e multata dagli agenti 
della stradale. Il caso ha voluto che ad essere sanzionata fosse proprio la vettura che montava 
a bordo il famigerato Scout Speed, ovvero il nuovo autovelox mobile utilizzato dal comune di 
Agropoli. L’insolito episodio è avvenuto ieri. L’auto dei vigili stava effettuando la sua attività di 
controllo nei pressi dello svincolo Agropoli Sud della Cilentana quando è incappata nel posto di 
blocco della Stradale di Vallo della Lucania.  Ai tre caschi bianchi non è parso vero di vedersi 
estrarre dinanzi agli occhi la paletta e di essere intimati allo stop. Dopo un attimo di 
smarrimento, però, sono stati costretti a consegnare parente e libretto. Agli agenti della 
stradale, dopo un accurato controllo dei documenti sono balzate alla vista alcune irregolarità. 
Sulle reali infrazioni poliziotti e vigili mantengono il riserbo ma pare che le anomalie siano 
relative all’auto. Quest’ultima, tra l’altro, benché recante la scritta Polizia Municipale, non 
risulta di proprietà del Comune. Per gli agenti, quindi, il mezzo violava specifiche prescrizioni 
del codice della strada. Da Palazzo di città e dal comando dei vigili bocche si dicono tranquilli e 
confermano che l’auto utilizzata per i controlli non appartiene all’ente. Ciò perché il comune ha 
preso a noleggio non solo l’apparecchio Scout Speed, ma anche la Fiat Punto su cui è montato 



e la taratura dello strumento è avvenuta insieme al mezzo con cui vengono effettuati i 
controlli. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/vigil_urbani_multati_agropoli-3270384.html 
 

 
Filma sesso caserma, guai per finanziere 
Aperto procedimento disciplinare a Sanremo 
SANREMO (IMPERIA), 30 SET - La Guardia di Finanza ha aperto un procedimento disciplinare 
nei confronti di un militare in servizio alla compagnia di Sanremo, accusato di aver filmato due 
rapporti sessuali da lui stesso intrattenuti in caserma, con due donne distinte, entrambe 
consenzienti. Secondo quanto riportato, oggi, dai quotidiani Secolo XIX e La Stampa, i rapporti 
risalirebbero alla primavera scorsa e il finanziere sarebbe stato incastrato dai video, scoperti 
sul computer dell'ufficio, dove si presume li abbia scaricati dallo smartphone con il quale sono 
avvenute le riprese. Il militare, che sarà trasferito, rischia ora il congedo oltre che un'indagine 
penale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/09/30/filma-sesso-caserma-guai-per-
finanziere_c6160b8a-6860-4dfe-bf00-9f120f42cdd2.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ciclista ucciso da pirata, preso 21enne 
Titolare contratto leasing auto, 'me l'hanno rubata' 
MILANO, 1 OTT - Un ragazzo di 21 anni di Casorate Primo (Pavia) è stato arrestato per 
favoreggiamento personale in relazione all'omicidio stradale di un 40enne dello Sri Lanka che 
alle 23.40 è stato investito e ucciso da un'auto di grossa cilindrata mentre era in sella alla sua 
bicicletta sulla strada Vigevanese, all'altezza di Cesano Boscone (Milano).  I carabinieri hanno 
trovato sul luogo dell'incidente una targa tedesca, le ricerche hanno portato a un società di 
leasing e al 21enne come titolare del contratto di affitto dell'auto. Nel tardo pomeriggio di ieri 
si sono presentati a casa sua ma il giovane, incensurato, ha spiegato di non ricordare dove 
avesse parcheggiato e ha detto che l'auto gli è stata rubata. I militari del comando provinciale 
di Milano non escludono che possa essere lui il pirata della strada ma, al momento, hanno 
elementi solo per poterlo arrestare per favoreggiamento personale. L'auto non è stata ancora 
ritrovata. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/10/01/ciclista-ucciso-da-pirata-preso-
21enne_fdb0f70c-3d90-484a-817c-86fdda7919cd.html 
 

 
Marsala, muore a 17 anni investito da pirata della strada 
Vito di Girolamo, stava percorrendo, a bordo del suo scooter, la strada litoranea che 
da Marsala conduce a Petrosino quando è stato travolto da un'automobilista che non 
si è fermato a prestare soccorso 
MARSALA (TRAPANI) 30.09.2017 - Un ragazzo di 17 anni, Vito Di Girolamo, è morto, ieri sera, 
a Marsala, in un incidente stradale. Il giovane, che era alla guida del suo scooter, stava 
percorrendo la strada litoranea che da Marsala conduce a Petrosino quando è stato investito da 
un’auto, il cui conducente, pare, non si sarebbe fermato a prestare soccorso. L'impatto è stato 
violento, tanto che, sembra, il ragazzo abbia addirittura abbattuto il palo con segnale dello 
«Stop». Quando, pochi minuti dopo, sul luogo sono arrivati altri automobilisti, hanno trovato il 
ragazzo sull'asfalto già privo di vita. L'incidente è avvenuto nei pressi dell’incrocio che porta al 
Lido Sibiliana. Vito Di Girolamo abitava in contrada Pastorella, nel versante sud del territorio di 
Marsala. Intanto, si trova ancora ricoverata nell’ospedale «Villa Sofia» di Palermo, in prognosi 
riservata, la ragazza di 12 anni che giovedì scorso è stata investita da uno scooterone mentre 
attraversala la strada all’uscita dalla scuola, l’istituto comprensivo "Mario Nuccio" di Marsala. 
La ragazza è stata travolta, sotto gli occhi della madre, mentre attraversava la via Salemi 
camminando sulle strisce pedonali. Alla guida dello scooter di grossa cilindrata c'era un uomo 
di 47 anni.  



Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/trapani/111002/marsala-muore-a-17-anni-investito-da-pirata-
della-strada.html 
 

 
Ciclista travolto da pirata nel Milanese 
Probabilmente investito da un'auto che non si è fermata 
MILANO, 30 SET - Un uomo è stato travolto, probabilmente da un'auto, per strada, la scorsa 
notte, nel Milanese. Il conducente non si è fermato a soccorrerlo e si è dileguato. Il ferito, 
trasportato in codice rosso all'ospedale S.Carlo di Milano, è in condizioni gravi. Si tratta di uno 
straniero di 40 anni, che aveva con sé i documenti. A trovare l'uomo a terra sono stati degli 
altri automobilisti di passaggio sul luogo dell'investimento, la Statale 494 Vigevanese nel 
comune di Cesano Boscone (Milano), in direzione di Abbiategrasso (Milano). Nei pressi è stata 
trovata una bicicletta con il telaio deformato per un evidente impatto. Del caso, come ha 
riferito il 118, si occupano i carabinieri di Corsico (Milano). 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/09/30/ciclista-travolto-da-pirata-nel-
milanese_4354f7f8-b845-454e-bee1-f945079ac630.html 
 

 
Investe un bimbo davanti al parco giochi e fugge: il 'pirata' ha le ore contate 
L'incidente nel tardo pomeriggio di venerdì a Manerba. La Polizia Locale sarebbe già 
sulle tracce del giovane che, in sella a una moto, ha investito un bambino di 8 anni 
30.09.2017 - Avrebbe le ore contate il giovanissimo 'pirata' della strada che, nel pomeriggio di 
venerdì, ha investito un bimbo di 8 anni a Manerba del Garda. L'incidente poco prima delle 18 
nella zona del parco giochi di via della Selva: il piccolo è stato urtato da una moto e sarebbe 
caduto a terra.  
Il giovane in sella alla due ruote, che pare procedesse a bassa velocità, non si è fermato a 
prestare soccorso: in preda al panico per le possibili conseguenze, ha continuato la sua 
corsa. La Polizia Locale sarebbe già sulle sue tracce e lo avrebbe identificato grazie al racconto 
di alcuni testimoni oculari. Si tratterrebbe di un ragazzo, non ancora maggiorenne, residente 
nel comune gardesano. 
Tanto tantissimo spavento, ma pare nulla di grave per il piccolo: per lui solo lievissime ferite, 
medicate sul posto dai Volontari del Garda giunti sul posto a bordo di un'ambulanza. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/bimbo-investito-pirata-manerba.html 
 

 
Ciclista travolto sulla Vigevanese: è grave. Caccia a pirata della strada 
Il 39enne era in stato di incoscienza sulla carreggiata centrale della SS 494 
Vigevanese in territorio di Cesano Boscone 
Cesano Boscone (Milano), 30 settembre 2017 - Lo hanno trovato a terra, ferito, sulla  SS 494 
Vigevanese, sulla carreggiata centrale in direzione Abbiategrasso. L'uomo, uno straniero di 39 
anni,  era in stato di incoscienza. Non lontano c'era una bicicletta con il telaio deformato per un 
evidente impatto. 
I soccorritori del 118 sono intervenuti ieri notte, intorno alle 23.30, con automedica e 
ambulanza in seguito alla segnalazione di alcuni automobilisti di passaggio che avevano notato 
l'uomo, probabilmente rimasto ferito in seguito a un incidente. Il 39enne è stato trasportato in 
codice rosso all'ospedale San Carlo. L'uomo, uno straniero, in gravi condizioni. Intanto i 
carabinieri della Compagnia di Corsico stanno indagando per risalire al presunto pirata della 
strada, fuggito dopo l'incidente senza fermarsi per prestare soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/sud-milano/cronaca/cesano-boscone-incidente-1.3432577 
 

 
Migrante ucciso da auto pirata: l'investitore rintracciato e arrestato nella notte 



29.09.2017 - La tragedia sulla strada provinciale Torre Santa Susanna-Erchie. La vittima è uno 
straniero di 28 anni. L'automobilista si è consegnato ai carabinieri dopo non essersi fermato a 
prestare soccorso 
TORRE SANTA SUSANNA 29.09.2017 – Ha investito mortalmente una persona e non si è 
fermato a prestare soccorso. Solo dopo un ripensamento si è consegnato ai carabinieri un 
automobilista di Torre Santa Susanna che intorno alle mezzanotte fra giovedì (28 settembre) e 
venerdì (29 settembre) ha travolto un migrante di 28 anni, originario del Mali, con regolare 
permesso di soggiorno, che procedeva in bici.  L'investitore, il 35enne R.M., è stato arrestato 
in regime di domiciliari con l'accusa di omicidio stradale aggravato. L'uomo è stato trovato 
positivo all'alcool test, sia pur di poco rispetto alla soglia limite.  La tragedia si è verificata sulla 
strada provinciale che collega Torre Santa Susanna a Erchie, nei pressi del supermercato 
Eurospin. Sono stati alcuni passanti a chiedere l’intervento del personale del 118 e dei 
carabinieri, dopo aver visto il corpo esanime, riverso per terra. Per il giovane, però, non c’era 
nulla da fare. Con ogni probabilità il ciclista ha trovato la morte mentre rientrava presso una 
comunità di Erchie che lo ospitava. I carabinieri della locale stazione e della compagnia di 
Francavilla Fontana si sono subito messi sulle tracce dell’auto pirata. Le ricerche si sono 
concluse nel cuore della notte, quando è stato lo stesso automobilista a tornare sui suoi passi. 
La salma è stata trasportata presso il cimitero di Torre Santa Susanna, a disposizione del pm di 
turno del tribunale di Brindisi, Pierpaolo Montinaro.  
Fonte della notizia: 
http://www.brindisireport.it/cronaca/migrante-investito-mortalmente-da-una-auto-pirata-a-
torre-santa-susanna.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Tragico incidente stradale in Sicilia, muore 17enne 
Un giovane ragazzo di 17 anni è rimasto coinvolto in un drammatico sinistro ed è 
deceduto. 
01.10.2017 - Poche ora fa in Sicilia si è consumata una terribile tragedia, un giovane ragazzo 
di soli 17 anni è infatti deceduto mentre si trovava alla guida della del suo Honda SH lungo la 
Passeggiata Archeologica di Agrigento. Il giovane si chiamava Giuseppe Barbato, ed era 
residente nella cittadina di Porto Empedocle. Dalle ultime informazioni che ci giungono dalla 
città di Agrigento sembrerebbe che il giovane, per motivi ancora non del tutto chiariti, abbia 
perso il controllo della moto andando a sbattere il volto in modo drammatico contro il 
marciapiede.  
L'impatto è stato violentissimo e nonostante il tempestivo intervento dei sanitari del 118 sul 
luogo, non ci sarebbe stato nulla da fare, Giuseppe era infatti già deceduto. Insieme alla 
vittima stava viaggiando anche un'altra giovane di 17 anni che nell'incidente è rimasta ferita in 
modo grave. I soccorsi dopo averla immediatamente soccorsa sul luogo, l'hanno trasportata 
d'urgenza presso l'ospedale “San Giovanni di Dio” dove poco dopo l'arrivo è stata sottoposta 
ad un delicato intervento chirurgico d'urgenza. I medici hanno fatto sapere che al momento la 
prognosi resta riservata. 
Sul luogo del sinistro sono giunti le forze dell'ordine che hanno raccolto tutti gli elementi del 
caso per riuscire a ricostruire la dinamica di quanto accaduto. Dai primi rilievi sarebbe 
comunque emerso che entrambi i ragazzi indossavano il casco. 
Fonte della notizia: 
http://it.blastingnews.com/cronaca/2017/10/tragico-incidente-stradale-in-sicilia-muore-
17enne-002052313.html 
 

 
Auto contro il furgone dei rifiuti: muore una ragazza di 25 anni 
MILANO 01.10.2017 - Incidente mortale in via d'Alviano all'angolo con via Soderini a Milano: 
una ragazza di 25 anni ha perso la vita questa mattina alle 5.40. La ragazza era alla guida di 
una vettura che si è scontrata con un furgone in un incrocio con i semafori lampeggianti ed è 
morta sul colpo. Ferito gravemente anche il passeggero dell'auto, un ragazzo di 27 anni, che è 
stato ricoverato al San Carlo, mentre solo ferite lievi per l'autista del furgone, portato al San 
Paolo. Sul posto la Polizia locale che sta ancora ricostruendo la dinamica dell'incidente. La 



giovane è finita contro un mezzo per la raccolta rifiuti dell'Amsa, centrato in pieno il lato 
guidatore della vettura.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/incidente_via_soderini_morta_ragazza_amsa_1_o
ttobre_2017-3274036.html 
 

 
Incidente stradale in scooter: muore 59enne 
In gravi condizioni la moglie 
01.10.2017 - Incidente mortale sull'Appia, intorno alle ore 23.00 del 30 settembre a Carinola 
in provincia di Caserta. Umberto Mese, 59 anni, residente a Portici stava viaggiando in 
scooter in compagnia della moglie, quando si è scontrato, per ragioni ancora da accertare con 
un'automobile. A dare la notizia EdizioniCaserta. L'intervento del 118 sul luogo dell'incidente 
non è servito ad evitare il decesso dell'uomo. La moglie, 58enne, è stata trasportata presso 
l’ospedale di Sessa Aurunca in condizioni molto gravi. Sul caso indagano i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-umberto-mese-moto.html 
 

 
Mamma investita sulle strisce per salvare i figli, è in coma 
Nel trevigiano. La donna ha 46 anni, i bambini 5 e 11. Al volante dell'auto una 
87enne che non è riuscita a frenare ed ha travolto la famiglia 
01.10.2017 - E' ancora in prognosi riservata, in stato di coma, la mamma di 46 anni 
investita da un'auto sulle strisce pedonali a Pieve di Soligo (Treviso) mentre cercava di salvare 
i due figli, di 5 e 11 anni. La donna, di origine croata, è stata già sottoposta ad un delicato 
intervento alla testa, e si trova ora in neurochirurgia, nel reparto di rianimazione. Le sue 
condizioni restano disperate. I figli della donna, travolti anch'essi dall'utilitaria, guidata da 
un'anziana di 87 anni, hanno riportato alcune fratture, e non destano preoccupazione. La 
mamma ha cercato di proteggere con il proprio corpo i due ragazzi, ed è finita in pieno contro 
la vettura, riportando gravi lesioni.  
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/veneto/notizie/2017/10/01/mamma-investita-sulle-strisce-per-salvare-i-
figli-e-in-coma_aa5bcf02-9e5b-4a40-ae64-151428623b5a.html 
 

 
Terribile schianto in Campania, quattro giovani gravi in ospedale 
di Pasquale Sorrentino 
01.10.2017 - Grave incidente nella notte tra Padula e Montesano sulla Marcella.  Un'auto con 
cinque persone a bordo è andata fuori strada. Nella vettura tutti giovanissimi tra i 20 e i 17 
anni trasferiti d'urgenza all'ospedale di Polla. Due di loro sono in prognosi riservata, due sono 
feriti in modo serio e un giovane è rimasto illeso. Uno dei giovani feriti è stato trasferito in 
nottata dal nosocomio pollese all'ospedale «Loreto Mare» di Napoli in gravi condizioni ma, 
secondo i medici, non è in pericolo di vita. Il quarto ferito si trova ricoverato nell'ospedale di 
Polla. I quattro giovani viaggiavano a bordo di un'auto, insieme ad un altro ragazzo rimasto 
lievemente ferito, che per cause in corso di accertamento è uscita fuori strada finendo la 
propria corsa in un terreno adiacente la carreggiata. Sul posto dell'incidente sono intervenuti i 
sanitari del 118, i carabinieri ed i vigili del fuoco del distaccamento di Sala Consilina che hanno 
faticato non poco per estrarre i feriti dalle lamiere contorte dell'auto. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/terribile_schianto_in_campania_quattro_giovani_gravi_in_ospe
dale-3273713.html 
 

 
Petina, guida ubriaco sulla A2 e provoca 2 incidenti: denunciato 
01.10.2017 - Automobilista alla guida di una vettura nel tratto salernitano dell'autostrada A2 
del Mediterraneo è stato denunciato dalla Polizia stradale per guida in stato di ebbrezza. 
L'uomo, originario del Potentino, in preda ai fumi dell'alcol ha sbattuto contro il guard rail tra 
gli svincoli di Sicignano degli Alburni e Petina, in direzione Sud. Immediatamente soccorso e 



trasportato presso il vicino ospedale di Polla, l'uomo, ha riportato lievi ferite, è stato sottoposto 
all'alcol test risultando con un tasso alcolemico, pari a 2,0 g/l., superiore ai limiti consentiti 
dalle vigenti normative. Gli agenti della Polstrada di Sala Consilina, intervenuti sul posto, 
hanno provveduto al ritiro della patente ed al sequestro della vettura. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/petina_guida_ubriaco_sulla_a2_e_provoca_2_incidenti_denunc
iato-3273881.html 
 

 
Incidente stradale sul Gargano, auto contro bus di linea sulla SP 45: c’è una vittima 
Secondo quanto ricostruito, il pullman è stato impattato da un’autovettura che 
procedeva sull'opposto senso di marcia, il cui conducente è morto sul colpo. Alcuni 
feriti tra i passeggeri del bus, medicati dal personale del 118 
30.09.2017 - Grave incidente stradale, a San Giovanni Rotondo, dove un pullman di linea delle 
Ferrovie del Gargano è rimasto coinvolto in un violento impatto con un’autovettura, lungo la 
provinciale 45, a circa 3 km dallo svincolo per la città di San Pio. L’incidente è costato la vita al 
conducente dell’auto, una Opel Astra, morto sul colpo. 
La vittima è Michele Pio Perrella, 39enne foggiano, operatore socio sanitario nella struttura 
riabilitativa “Gli Angeli di Padre Pio”: aveva terminato da poco il turno di notte e stava 
rientrando a casa, a Foggia. Secondo la ricostruzione fornita dalla società Ferrovie del 
Gargano, l’autobus, in servizio sulla tratta Cerignola-San Giovanni, si è scontrato con 
l’autovettura che procedeva sull’opposto senso di marcia e che avrebbe invaso la corsia del 
pullman. L’impatto è stato inevitabile, nonostante il tentativo dell’autobus di evitare lo scontro 
accostando e stringendosi il più possibile ai margini della carreggiata. Nulla da fare per il 
conducente dell’auto, illeso quello del bus; hanno riportato, invece, lievi ferite - tutte 
contusioni, con pochi giorni di prognosi - una di decina di passeggeri del pullman di linea, 
soccorsi dai vigili del fuoco e dal personale di Ferrovie del Gargano e medicati dal personale del 
118. Sulle dinamiche dell’incidente, invece, indagano i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/incidente-stradale/san-giovanni-rotondo-auto-pullman-
michele-pio-perrella.html 
 

 
Schianto mortale in moto sulla tangenziale tra Isola d’Asti e Vigliano  
Un motociclista di 51 anni ha perso la vita scontandosi frontalmente con un’auto 
Riccardo Coletti 
Isola 30.09.2017 - È morto sul colpo il centauro torinese che poco dopo le 11.30 ha avuto un 
frontale lungo lo svincolo della tangenziale di Asti che porta verso Montegrosso e l’Asti Mare. Il 
motociclista, Walter Morando, 51 anni di Torino, avrebbe tentato di sorpassare un auto lungo 
la curva che porta alla galleria di Vigliano, ma si è scontrato con un Audi A4. L’impatto è stato 
violentissimo. A nulla sono serviti i soccorsi. La Polizia Stradale di Nizza Monferrato sta 
ricostruendo la dinamica dell’incidente.   
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/09/30/edizioni/asti/schianto-mortale-in-moto-sulla-tangenziale-
tra-isola-dasti-e-vigliano-yf8LmvISTos4GBJZaz3dOM/pagina.html 
 

 
Drammatico incidente a Sala Consilina: l'auto si ribalta: ferita una ragazza 
di Pasquale Sorrentino 
30.09.2017 - Paura questa notte a Sala Consilina per un incidente. Una 25enne ha perso il 
controllo della sua vettura probabilmente a causa di un colpo di sonno e l'auto si è ribaltata. La 
giovane è stata trasportata dal 118 all'ospedale di Polla in condizioni serie ma non in pericolo 
di vita. Sul posto i carabinieri per tutti gli accertamenti del caso.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/l_auto_si_ribalta_ferita_ragazza_sala_consilina-3271745.html 
 

 
Incidente sull'A22, perde la vita don Andrea Giacomelli parroco di Cisano 



L'incidente è avvenuto al chilometro 203 tra i caselli di Affi e Ala, in direzione Nord, e 
ha inevitabilmente creato una coda che ha raggiungo la lunghezza di 8 chilometri 
29.09.2017 - Un incidente purtroppo mortale si è verificato poco prima delle 13 di oggi, 29 
settembre, sull'autostrada A22 del Brennero. Un'auto e un tir si sono scontrati al chilometro 
203 tra i caselli di Affi e Ala, in direzione Nord, net territorio comunale di Rivoli Veronese. Ad 
avere la peggio è stato l'uomo alla guida dell'auto, don Andrea Giacomelli, 55 anni e parroco di 
Cisano (frazione di Bardolino), il quale ha drammaticamente perso la vita, nonostante 
l'intervento del 118 di Verona, intervenuto sul posto con un elicottero e l'ambulanza. 
Don Giacomelli viaggiava a bordo della sua Golf e in seguito all'impatto contro il camion è 
rimasto incastrato con la sua vettura sotto il mezzo pesante. Sul posto, oltre al 118, sono 
intervenuti anche gli ausiliari della A22, gli uomini della stradale di Trento per i rilievi e i vigili 
del fuoco del distaccamento di Bardolino con 2 mezzi (tra cui un'autogru) e 7 unita. L'incidente 
ha inevitabilmente creato una coda in autostrada, coda che ha raggiunto la lunghezza di 
8 chilometri. 
Don Andrea Giacomelli oltre che parroco era anche direttore dell'Ufficio pastorale turismo, 
tempo libero e sport della Diocesi di Verona. Immediati i messaggi di cordoglio alla notizia 
della sua morte, tra questi quello della stessa Diocesi scaligera: 
«La Chiesa di Verona è in lutto per l'improvvisa scomparsa di don Andrea Giacomelli in un 
incidente stradale, oggi 29 settembre. Esprime sentite condoglianze ai famigliari e ai 
parrocchiani di Cisano. Preghiamo insieme per il nostro fratello sacerdote. I sacerdoti e il 
personale di Curia esprimono un particolare ringraziamento per i tanti anni di servizio come 
direttore dell'Ufficio Pellegrinaggi, turismo, sport e tempo libero». 
Anche la FIPAV Verona ha voluto ricordare in un messaggio il don scomparso a causa 
dell'incidente stradale in A22: 
«Il Comitato Territoriale di Verona è sgomento per la scomparsa di Don Andrea Giacomelli di 
Cisano, responsabile dello sport per la Curia di Verona. Un sacerdote amico che solo la scorsa 
domenica ha partecipato con noi a Schiaccia La Sla svolgendo la messa in ricordo di Ivan 
Salamone. Siamo colpiti e ammutoliti». 
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/incidente-stradale/morto-auto-contro-camion-a22-affi-ala-
29-settembre-2017.html 
 
MORTI VERDI  
Trattore agricolo si cappotta nei campi di Cessalto: uomo di 72 anni muore 
schiacciato 
Una tragedia quanto successo sabato mattina, a poche centinaia di metri dalla casa 
dell'agricoltore. Inutile purtroppo l'intervento dell'elisoccorso, dei carabinieri e dei 
pompieri 
CESSALTO 30.09.2017 - Una vera e propria tragedia quella avvenuta sabato mattina, intorno 
alle 10.30, nei pressi di via Manzoni a Cessalto. A perdere infatti la vita è stato il 72enne Bruno 
Franzin che si trovava su un trattore agricolo in alcuni suoi campi a soli 200 metri da casa. Il 
dramma è però avvenuto quando, probabilmente a causa di un cedimento dell'argine di un 
fosso, il veicolo si è improvvisamente rovesciato non lasciando scampo all'uomo che è quindi 
rimasto schiacchiato dal mezzo. Inutile quindi l'arrivo sul posto, in pochi minuti, dell'elisoccorso 
da Padova e dei vigili del fuoco, Franzin è perito prima di poter essere salvato. Sul luogo della 
tragedia sono poi giunte anche due 'gazzelle' dei carabinieri, i quali ora indagheranno su 
quanto successo. L'anziano, pensionato molto noto in paese, lascia la moglie Paola e le figlie 
Stefania e Morena, rispettivamente, di 46 e 50 anni. 
Fonte della notizia: 
http://www.trevisotoday.it/cronaca/morto-bruno-franzin-cessalto-oggi-30-settembre-
2017.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Taranto vecchia, secchi d'acqua su vigili e poliziotti durante i controlli nei vicoli: 3 
donne denunciate 



Dodici ciclomotori sono stati sequestrati: sei perché risultavano abbandonati e 
provocavano intralcio alla viabilità pubblica e altri sei perché risultati privi della 
copertura assicurativa. Nuovi blitz nei prossimi giorni 
di CHIARA SPAGNOLO 
TARANTO 29.09.2017 - Poliziotti e vigili urbani presi a gavettoni mentre effettuavano 
un'operazione di controllo sui motociclisti nella città vecchia di Taranto. È accaduto nel 
pomeriggio nel dedalo di viuzze del borgo antico, dove le forze dell'ordine si erano presentate 
per eseguire un'ordinanza del questore Stanislao Schimera. E se nelle scorse settimane i 
controlli negli altri quartieri erano avvenuti in maniera regolare, stavolta è andata 
diversamente: alcuni residenti hanno messo in atto una rappresaglia nei confronti di agenti 
municipali e poliziotti. L'obiettivo degli agenti - stando alle disposizioni impartite - era ripulire il 
centro dalle carcasse di vecchi motorini, abbandonati con noncuranza qua e là, e 
contestualmente controllare i numerosi motociclisti di passaggio, considerato che moltissimi 
sono quelli che hanno l'abitudine di viaggiare senza casco e a bordo di mezzi privi di 
assicurazione. La reazione di alcuni abitanti dei vicoli, però, è stata forte: urla, insulti e secchi 
d'acqua svuotati addosso alle forze dell'ordine. Per loro, alla fine del servizio, divise bagnate 
ma anche i risultati sperati: 12 ciclomotori sono stati sequestrati, sei perché risultavano 
abbandonati e provocavano intralcio alla viabilità pubblica e altri sei perché risultati privi della 
copertura assicurativa. Alcune persone che hanno svuotato i secchi sui poliziotti dai balconi 
sono in corso di identificazione mente tre donne, che hanno cercato di impedire agli operatori 
di portare via alcuni motorini, sono state gia identificate. Per loro è arrivata la denuncia per 
resistenza a pubblico ufficiale. Nelle prossime settimane i controlli congiunti del territorio da 
parte di tutte le forze dell'ordine proseguiranno e toccheranno diversi quartieri, nei quali 
saranno effettuate verifiche sulle attività commerciali, sugli ambulanti e ancora sulla 
circolazione. 
Fonte della notizia: 
http://bari.repubblica.it/cronaca/2017/09/29/news/taranto_vecchia_secchi_d_acqua_su_vigili_
e_poliziotti_durante_i_controlli_sulle_moto_nei_vicoli_3_donne_denunciate-176891075/ 
 
 
 


